
 

 

A tutti gli Uffici Paghe e Consulenti del Lavoro 

Protocollo Numero 132932 - Comunicazione n. 0403 del 17.05.2022 

Procedura caricamento Malattie Operai in 
Denuncia dal periodo paghe di maggio 2022 

Con Accordo Nazionale sottoscritto il 23 marzo c.a. tra tutte le Associazioni 
Imprenditoriali ed i Sindacati dei Lavoratori dell’Edilizia, le parti hanno deciso procedure di 
controllo rigide anche per gli eventi di malattia e la CNCE ha conseguentemente emesso 
la circolare numero 702 del 24 marzo 2020.  

Con la nostra comunicazione numero 368 del 31 marzo 2020, abbiamo reso 
obbligatorio l’invio, unitamente alla denuncia mensile, nel caso un dipendente abbia un 
periodo di malattia, dei seguenti documenti: 

a) Numero del Certificato telematico INPS o copia del Certificato di Malattia 

b) Copia busta Paga dell’operaio interessato 

Abbiamo annunciato che l’applicazione sarebbe stata graduale e nella prima fase non 
abbiamo richiesto una ulteriore documentazione obbligatoria ovvero, la copia del bonifico 
bancario relativo all’operaio in malattia (che continuiamo anche oggi a non richiedere). 

Sono ancora troppo pochi gli uffici paghe che indicano in Soldo il Numero del Certificato 
Telematico INPS e cresce sempre più il numero di coloro che inviano copia del Certificato 
di Malattia ma inseriscono date di inizio della stessa, diverse da quelle contenute nel 
certificato stesso (ovvero la data effettiva dell’inizio dell’evento). 

Più precisamente ed a titolo di esempio: se nel certificato, il lavoratore ha dichiarato di 
essere ammalato dal 10 maggio ma lo stesso certificato è stato rilasciato il 12 maggio, 
l’evento di malattia è rimborsabile solo dal 12 maggio e la data di inizio indicata in Soldo, 
deve essere questa.  

Caricando invece il Certificato Telematico INPS, questo errore non viene generato. 

 

Altro errore che spesso capita è che l’importo indicato a rimborso dall’ufficio paghe, sia 
diverso da quello che si ottiene moltiplicando i coefficienti corretti con i giorni di malattia. 

Per intervenire su queste anomalie, dal periodo paghe di maggio 2022, SOLDO oltre a 
proporre un importo di malattia calcolato sulla base dei dati ricavati (come già oggi 
avviene): 

 o in automatico dal numero del Certificato Telematico INPS  

 o inseriti manualmente dall’operatore paghe. 

tratterà diversamente tale importo nel totale del trattenuto mensile di denuncia. 



 

 

Più nello specifico: 

Se l’importo proposto da SOLDO (Rimborso Calcolato figura 1 freccia rossa), venisse 
corretto dall’operatore paghe (rimborso dichiarato), in diminuzione, il programma 
proporrà quest’ultimo nel totale trattenuto presente in denuncia. 

Nel caso invece l’importo proposto da SOLDO (Rimborso Calcolato figura 1 freccia rossa), 
venisse corretto dall’operatore paghe (rimborso dichiarato figura 1 freccia gialla), in 
aumento, il programma proporrà l’importo calcolato da SOLDO nel totale trattenuto 
presente in denuncia. 

 

Figura 1 

 

In tutti i casi in cui l’operatore paghe inserisce nel Rimborso Dichiarato un importo 
diverso da quello calcolato da SOLDO, il programma avvisa della variazione (figura 2). 

 Figura 2 

 

Gli effetti di queste due modifiche operative, nel caso l’operatore paghe non segua le 
procedure indicate, renderanno necessario un pagamento integrativo dell’Impresa e 
nel frattempo la denuncia mensile risulterà scoperta. 

Perché parliamo di un pagamento integrativo? Ecco i motivi: 

 per quanto riguarda le date di inizio malattia che verranno verificate dalla Cassa e 
risulteranno errate, la conseguenza sarà un calcolo diverso degli importi spettanti al 



 

 

lavoratore con conseguente modifica del totale trattenuto in denuncia (figura 3 
freccia rossa) 

 anche per quanto riguarda l’imputazione di un Rimborso Dichiarato maggiore di 
quello calcolato dal programma, la verifica automatica di SOLDO ed il conseguente 
aggiustamento del totale trattenuto (figura 3 freccia rossa) comporterà una 
differenza del dovuto dell’Impresa (figura 3 freccia verde).  

 figura 3 

Per chi stampa ed utilizza il bollettino freccia e nella fase di inserimento non avesse 
considerato l’avviso del programma indicato come in figura 2, l’importo da pagare del 
modulo freccia sarà comunque corretto. 

Per tutti gli altri che non lo utilizzano è pertanto necessario fare molta attenzione al 
riepilogo della denuncia mensile in quanto sarà sicuramente diverso da quello che si 
aspettano. 

Ribadiamo che l’invito ad indicare il numero del Certificato di Malattia non può essere 
chiaramente rispettato nei rari casi in cui non sia presente ma è indispensabile che 
l’operatore paghe inserisca correttamente la data di inizio malattia (come da precisazioni 
sopra indicate).  

Seguire queste indicazioni, dovrebbe consentire un utilizzo migliore dei tempi di lavoro sia 
da parte dei Vostri uffici che dei nostri. 

I nostri operatori sono a Vs. disposizione per ogni tipo di assistenza sia necessaria. 

 
Cordiali saluti.    
                                                                                          Il Direttore                          
                                                                                    Marco Degli Angeli 


